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LA DEFINIZIONE DELLE U.T.O.E. NEL TERRITORIO COMUNALE DI COLLESALVETTI 
In base alla presenza di analoghe caratteristiche insediative, paesistiche ed ambientali in modo da costituire ambiti 

caratterizzati da una specifica e riconoscibile modalità di rapporto costitutivo tra gli elementi fisici/naturali e le 

trasformazioni introdotte dal protrarsi di attività umane di lungo periodo, il territorio comunale di Collesalvetti è stato 

suddiviso in sei U.T.O.E. (Unità Territoriali Organiche Elementari). Detta articolazione si relaziona alla definizione ed 

individuazione delle invarianti strutturali ed al riconoscimento sul territori comunale degli ambiti locali di paesaggio questi 

ultimi definiti dal piano come ƛƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎǘŀǘǳǘŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ¦¢h9 ǎǘŜǎǎŜΦ 

Tale suddivisione del territorio comunale in U.T.O.E. è atto di contenuto progettuale e descrive gli assetti che derivano sia 

dal riconoscimento di specifici caratteri esistenti, sia da azioni di recupero, ripristino, integrazione o nuova realizzazione. 

Per ogni U.T.O.E. il Piano Strutturale definisce specifiche previsioni di uso e tutela delle risorse attraverso la descrizione dei 

caratteri territoriali (Parte Statutaria), la definizione degli obiettivi di governo del territorio e le strategie di pianificazione 

per il loro perseguimento (Parte Strategica).  

[ΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ¦Φ¢ΦhΦ9 ŝ ƎǊŀŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ nellΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎƻ C2 - Individuazione delle U.T.O.E. (scala 

1:20.000)Σ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩŜǎǘǊŀǘǘƻ ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŀ ŦƛŀƴŎƻΣ e si articola in: 

 

U.T.O.E. 1: Aree di Bonifica: Stagno, Interporto, Guasticce 

 

U.T.O.E. 2: Vicarello, Collesalvetti 

 

U.T.O.E. 3: Nugola 

 

¦Φ¢ΦhΦ9Φ пΥ /ŀǎǘŜƭƭΩ!ƴǎŜƭƳƻΣ ¢ƻǊǊŜǘǘŀ 

 

U.T.O.E. 5: Le Parrane, Crocino, Colognole 

 

U.T.O.E. 6: Rilievi Boscati ς Le colline Livornesi 
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IL DIMENSIONAMENTO DEL NUOVO PIANO STRUTTURALE 
{ŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǊǘΦ фн ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ срκнлмпΣ ƛƭ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ Ŝ ŘŜǾŜ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ƛƴ ǇǊŜŎƛǎŜ ǉǳŀƴǘƛǘŁ le dimensioni massime sostenibili dei nuovi insediamenti e delle nuove funzioni collegate agli interventi di 

ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻΣ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŜ ǇŜǊ ¦Φ¢ΦhΦ9Φ Ŝ ǇŜǊ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛΣ sotto forma di tabelle fornite da Regione Toscana (Delibera n. 682 del 26.06.2017- Tabella 2A). 

Devono inoltre ŜǎǎŜǊŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀǘƛ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ƭŜ ŘƻǘŀȊƛƻƴƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ insediamenti e delle reti infrastrutturali, nel rispetto degli standard di cui al D.M. 1444/1968, articolati per 

U.T.O.E.. Il calcolo e la verifica degli standard urbanistici, così come disciplinato dal DM 1444/68, viene fatto sulla totalità delle ǇŜǊǎƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛΦ vǳŜǎǘƻ ŦŀǘǘƻǊŜ ǘǊƻǾŀ ǳƴŀ ǇƛŜƴŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ŘŜƭƭƻ άǎǇŀȊƛƻ 

ǇǳōōƭƛŎƻέΣ άŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƻƳǳƴŜέ Ŝ άǇŀǊŎƘŜƎƎƛ ǇǳōōƭƛŎƛέΣ ƻǾǾŜǊƻ ǉǳŜƭƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǳǎǳŦǊǳƛōƛƭƛ Ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭƻ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ŘŜƭƭΩ άƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜέ ƛƭ ǎǳƻ ŎŀƭŎƻƭƻ ƛƴ 

relazione al totale della collettività si ǇƻƴŜ ŎƻƳŜ ǎŜ ƻƎƴƛ ŀōƛǘŀƴǘŜΣ ƛƴ ƻƎƴƛ ŜǘŁΣ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀǎǎŜ Ŝκƻ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǎǎŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ǎǇŀȊƛ Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŘŜŘƛŎŀǘŜ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴe. Per avere un valore di riferimento più consono alle esigenza locali e reali si 

potrebbe invece considerare un utilizzo di queste strutture da parte della fascia di età della popolazione compresa da 0 a 25 anni (ipotizzando un ciclo completo di studi),  corrispondente al 25% della popolazione residente (dato identificabile 

per eccesso e desumibile dallo studio demografico sul comune di Collesalvetti nel periodo dal 2002 al 2017).  Sulla base di tale principio ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƛƭ нр҈ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜΣ ǇŀǊƛ ŀ п.312 su di un totale di 17.249 abitanti, e 

ŀǾŜƴŘƻ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǳƴŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ рнуом Ƴǉ Řƛ άƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜέΣ ŀǾǊŜƳƳƻ ǳƴƻ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ŎƛǊŎŀ мн Ƴǉ ŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƛ пΣр Ƴǉ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ 5ΦaΦ мпппκмфсуΦ Il successivo  Piano Operativo, potrà comunque 

assicurare il rispetto di tali quantitativi minimi avvalendosi di dotazioni presenti in U.T.O.E. limitrofe. 

Per quando riguarda il calcolo del dimensionamento della capacità abitativa del Piano Strutturale del Comune di Collesalvetti, è stato utilizzato come parametro la domanda abitativa ǎŎŀǘǳǊŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

della sua composizione in famiglie e del numero di componenti che le caratterizza. Dalla osservazione delle dinamiche negli ultimi nove anni risulta ipotizzabile un potenziale trend di crescita intorno allo 0,7% annuo. Fermo restando che le 

strategie del Piano Strutturale non sono conformative e sono valide a tempo indeterminato, al fine di formulare dei dati dimensionali il più possibile equilibrati, si è scelto di considerare un orizzonte temporale di 15 anni che, in termini di 

efficacia delle previsioni di trasformazione, corrisponde a sua volta a tre Piani Operativi Comunali. In questo senso e con riferimento a questo arco temporale, è stato sviluppato il dimensionamento della popolazione totale a quindici anni.  

Per quanto riguarda poi la composizione del nucleo familiare, si assume una composizione di 2,4 componenti/nucleo famigliare, andando a ipotizzare la crescita di famiglie giovani, visto il ruolo attrattivo, nei confronti di forme di abitare 

qualitativamente elevate e sostenute dalla qualità ambientale, il tutto dovuto anche dal periodo storico che stiamo attraversando. Il coronavirus appunto ha accelerato la richiesta di case con terreno da parte degli italiani. Il trend si stava già 

manifestando a inizio anno, quando ancora non si parlava di pandemia, ma con il rapido contagio del Covid-мфΣ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƛƭ tŀŜǎŜ ŎΩŝ ǎǘŀǘŀ ǳƴΩƛƳǇŜƴƴŀǘŀ Řƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ƭŀ ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǾƻƭŜǊ Ǿƛvere in 

campagna non appena tutto sarà passato. 5ƛ ŦŀǘǘƻΣ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ƛƳǇƻǎǘŜ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Ƙŀƴƴƻ ǊƛǎǘǊŜǘǘƻ ƛ ŎƻƴŦƛƴƛ Řƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŀƭƭŜ mura domestiche, aumentando la loro consapevolezza dei limiti che le 

caratterizzano. Sono aumentate così le richieste alle agenzie di persone che vogliono avvicinarsi alla natura, in modo da soddisfare le proprie esigenze di benessere per il corpo e per la psiche; inoltre grazie alla definitiva messa in pratica dello 

smart working, la scelta di vivere fuori città, coniugando lavoro e benessere personale, è diventata una concreta possibilità.  

hƭǘǊŜ ŀ ǉǳŜǎǘƛ ƳƻǘƛǾƛ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ǉǳƛƴŘƛŎƛ ŀƴƴƛΣ ǇƻǘǊŁ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊǇƻǊǘƻ Řƛ DǳŀǎǘƛŎŎŜΣ ǇƻǊǘŀƴŘƻ ǉǳƛƴŘƛ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŀ ŎŜǊŎŀǊŜ ǳƴΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ 

vicinanze prossime del posto di lavoro. 

 

 

Rispetto a queste valutazione è stato assunto il dimensionamento del presente PS di superficie edificabile o edificata (S.E.).  Per la destinazione residenziale si è tenuto conto di un parametro relativo ad un alloggio stimato su una superficie 

media di mq. 90,0  in relazione di un valore di circa mq.34/abitante. 

POPOLAZIONE ATTUALE TOT AB.: 17.249 

POPOLAZIONE ATTESA TOT AB.: 19.164 
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DIMENSIONI MASSIME SOSTENIBILI DEI NUOVI INSEDIAMENTI E DELLE NUOVE FUNZIONI  
Lƭ t{Σ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘ. 92 c.4 let. c della L.R. 65/2014, definisce il seguente dimensionamento dei nuovi insediamenti e delle nuove funzioni ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛtorio comunale per le sei U.T.O.E. 

COMUNE DI COLLESALVETTI 

CODICE ISTAT 049008 
Abitanti teorici aggiuntivi da PS 
(considerando una SUL di 34 mq di residenziale ad abitante) 

1915 

Abitanti (21/05/2020) 17.249 ab. 
MASSIMO SOSTENIBILE ς ABITANTI TEORICI 
(Abitanti residenti al 21/05/2020 + Abitanti teorici insediabili) 

19164 

 

DIMENSIONAMENTO COMPLESSIVO DELLE SEI U.T.O. 

/!¢9DhwL9 C¦b½Lhb![L 5L /¦L ![[Ω!w¢ фф 59[[! [Φw 
65/2014 

PREVISIONI INTERNE AL PERIMETRO DEL T.U. 
Dimensioni massime sostenibili (art. 92 c.4; Reg. Titolo V art. 5 c.2) 

Mq di SE 

PREVISIONI ESTERNE AL PERIMETRO DEL T.U. 

SUBORDINATA A CONFERENZA DI COPIANIFICAZIONE  
(Reg. Titolo V art. 5 c. 3) 

Mq di SE 
 

NON SUBORDINATA A CONFERENZA DI COPIANIFICAZIONE 
Mq di SE 

 
 

NE ς Nuova 
Edificazione (3) 

R- Riuso (4) Tot (NE + R) 

NE ς Nuova 
Edificazione (3) 

Artt. 25 c.1, 26, 27, 64 
c. 6 

R- Riuso (4) 
Art. 64 c.8 

Tot (NE + R) 
NE ς Nuova Edificazione (3) 

Art.25 c.2 

a) RESIDENZIALE (2) 65.091  65.091     

b) INDUSTRIALE E ARTIGIANALE (2) 263.546  263.546    50.000 

c) COMMERCIO AL DETTAGLIO 1.855  1.855     

d) TURISTICO - RICETTIVA        

e) DIREZIONALE E DI SERVIZIO (2)  8.500 8.500 4.000    

f) /haa9w/L![9 ![[ΩLbDwh{{h 9 59th{L¢L (2)        

TOTALI 330.492 8.500 338.992 4.000   50.000 
(2) Alle quantità individuate nel piano strutturale si applicano, in sede di piano operativo, le disposizioni di cui all'art. 99 c. 3, lettera b. 
(3) Comprende la SE di nuova edificazione e la SE aggiuntiva di premialità correlata ad interventi di riuso dell'esistente (si veda la tabella 2B1 relativa al PO) . 
(4) Dimensioni relative a PA o a piani di intervento per la rigenerazione urbana. Indicazione di massima della SUL esistente (o ricostruita) riqualificata con nuove funzioni 
 
 

DIMENSIONE DEGLI STANDARD URBANISTICI  

U.T.O.E  POPOLAZIONE RESIDENTE AL 21.05.2020 STANDARD ESISTENTI AL 21.05.2020 (mq) 
PARAMETRI INDICATIVI ESISTENTI 

(mq/ab) 
PARAMETRI INDICATIVI DEL DM 

1444/68 (mq/ab) 
STANDARD RICHIESTI PER GLI ABITANTI 

AGGIUNTIVI DA PS (mq) 

ISTRUZIONE 

 17.249 52.795 3 4,5 8.617 

SPAZI PUBBLICI  

 17.249 380.353 22 9 17.235 

ATTREZZATURE DI INTERESSE COMUNE 

 17.249 107.326 6.2 2 3.830 

PARCHEGGI PUBBLICI 

 17.249 69.048 4 2,5 7.787 

TOTALE 35.2 18 37.469 
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U.T.O.E. 1: άAREA DI BONIFICA: STAGNO, INTERPORTO, GUASTICCEέ 

DESCRIZIONE E CARATTERISTICHE TERRITORIALI

[Ω¦Φ¢ΦhΦ9Φ мΣ collocata a nord in adiacenza al Canale dello Scolmatore del fiume Arno Ŝ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘƻ ŀŘ Ŝǎǘ ŘŀƭƭΩ!мн 

άDŜƴƻǾŀ- wƻǎƛƎƴŀƴƻ aŀǊƛǘǘƛƳƻέ, si dispone in direzione est-ovest nella parte settentrionale del confine comunale. Il 

paesaggio si caratterizza per la presenza di appezzamenti regolari a colture irrigue e non irrigue medio-grandi, in cui 

si riscontra un fitto sistema di fossi e scoline volti alla regimazione delle acque superficiali. Data la natura originaria di 

ǉǳŜǎǘƛ ǘŜǊǊŜƴƛ Ŝ ƭŀ ŎƻƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎƛ ǊƛǎŎontrano diverse zone considerate come paludi interne e 

comunque aree di ristagno che come abbiamo già letto anche in alcuni capitoli della relazione di Quadro Conoscitivo 

(DOC 1), ospitano una ricca concentrazione di specie vegetali e animali. Dal punto di vista insediativo va segnalato 

ŎƻƳŜ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ŀƴǘǊƻǇƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ŎƻƴǎŜǉǳŜƴȊƛŀƭŜ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻΣ 

relativa alla formazione di grandi infrastrutture viarie, alle grandi piattaforme produttive/commerciali come 

ƭΩƛnterporto , nonché il sistema insediativo di Stagno.  

Dal Torrente Tora ai piedi del sistema collinare ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩ¦Φ¢ΦhΦ9Φ ŎŀƳōƛŀ rispetto a quando appena descritto, 

la copertura del suolo principale rimane quella delle colture intensive irrigue non irrigue, ma con appezzamenti di  

ampie dimensioni e con una geometria molto variabile. Qui si colloca ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ DǳŀǎǘƛŎŎŜ e di Mortaiolo, 

mentre dal punto di vista storico-infrastrutturale si ha la presenza dellƭΩ!ŎǉǳŜŘƻǘǘƻ ŘŜƭƭŜ tƻƭƭŀŎŎŜΣ ƴƻƴ ǇƛǴ in 

funzione, ma di cui è ǎŜƳǇǊŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀƳƳƛǊŀǊŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƴŘƻǘǘŜ Ŝ ŎƻƴǎŜǊǾŜ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀǾŀƴƻ ƭΩŀŎǉǳŀ ŀƭƭŜ ŘǳŜ 

Ŧƻƴǘƛ ŘŜƛ ƭŀǾŀǘƻƛΣ ǳƴŀ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ƭΩŀƭǘǊŀ ǇǊƛǾŀǘŀΦ [ΩŀŎǉǳŜŘƻǘǘƻ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁΣ ǊŜŎŜƴǘŜ ǇŜǊ 

questo sistema Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀΣ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ Ǿŀǎǘƻ ŀǇǇŜȊȊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǾƛƎƴŜǘƛ ŀ ǊƛŘƻǎǎƻ ŘŜƭƭΩŀǊƎƛƴŜ ŘŜƭ 

Torrente Tora, sotto Mortaiolo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 1 Individuazione UTOE 1 Aree di Bonifica, Stagno, Interporto, Guasticce. 
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Elementi Naturali 

  

      

Elementi insediativi e infrastrutturali 
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VALORI E CRITICITÀ DEL TERRITORIO URBANIZZATO E RURALE ALLΩINTERNO DELLΩ¦¢h9 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŘŜƭ territorio urbanizzato si riconoscono i seguenti valori e criticità e si individuano i relativi morfotipi delle urbanizzazioni contemporanee presenti. 

Valori: 

¶ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŘǳŜ ŎŜƴǘǊƛ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƛ Řƛ {ǘŀƎƴƻ Ŝ DǳŀǎǘƛŎŎŜ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀ ǳƴŀ  ŦƻǊǘŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀli di vicinato; 

¶ Presenza si spazi pubblici e buona corrispondenza tra abitanti ed aree a standard; 

¶ Rapporto con le principali infrastrutture viarie di collegamento locale e sovralocale; 

¶ tǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ Ǉƻƭƛ ŀǘǘǊŀǘǘƻǊƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΣ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴǘŜǊǇƻǊǘƻ; 

¶ tŜǊ ƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ DǳŀǎǘƛŎŎŜ ǎƛ ƳŀƴǘƛŜƴŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ perturbano; 

¶ Porzioni di territori agricoli e incolti di valore agricolo e naturalistico. 

Criticità: 

¶ Forte impermeabilizzazione del suolo legato alle attività produttive e commerciali; 

¶ Scarsa qualità delle aree produttive con situazioni critiche nelle aree di ƳŀǊƎƛƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ ŀōƛǘŀǘƛǾƻ Ŝ Ŏƻƴ ƭŜ ŀǊŜŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ; 

¶ Problematiche legate al rischio idraulico/falda/salinità; 

¶ Presenza nella frazione di Stagno di diverse aree urbane degradate, sia nelle aree industriali/commerciali che in quelle abitate, e scarsa qǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŏƻƴ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ όǇƻŎƘƛ Ƴarciapiedi e 

percorsi pedonali); 

¶ Perdita di aree agricole ed incolti di valore agricolo e naturalistico. 

 

Morfotipi delle urbanizzazioni contemporanee presenti: 

¶ TR2 ς Tessuti ad isolati aperti o edifici residenziali isolati su lotto 

¶ TR3 ς Tessuto ad isolati aperti e blocchi prevalentemente residenziali 

¶ TR6 ς Tessuto a tipologie miste 

¶ TR7-Tessuto sfrangiato di margine 

¶ TR8 ς Tessuto lineare 

¶ TR9 ς Tessuto reticolare o diffuso 

¶ TR10 ς Campagna abitata 

¶ TR11 ς Campagna urbanizzata 

¶ TPS1 ς Tessuto a proliferazione produttiva lineare 

¶ TPS2 ς Tessuto a piattaforme produttive ς commerciali- direzionali 

¶ TPS3 ς Insule specializzate 

 

Nel territorio rurale ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ¦¢h9 ǎƛ ǊƛŎƻƴoscono i seguenti valori e criticità e si individuano i relativi morfotipi rurali definiti dalla IV Invariante strutturale. 

Valori: 
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¶ Presenza di importati aree di rilevanza naturalistica ed ecosistemica, come ƭŀ wƛǎŜǊǾŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ άhŀǎƛ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǘŜǎǎŀέΣ ƭŀ ½{/κ½t{ άtŀŘǳƭŜ Řƛ {ǳŜǎŜ Ŝ .ƛǎŎƻǘǘƛƴƻέ  Ŝ ƭŜ ŀǊŜŜ ǳƳƛŘŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ; 

¶ !ǊŜŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŀ ŎƻǊƻƴŀ ŘŜƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻ Řƛ DǳŀǎǘƛŎŎŜΤ 

¶ Alta potenzialità agronomica in relazioni a nuove coltivazioni consone alle qualità pedologiche ed ƛŘǊŀǳƭƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ 

Criticità: 

¶ Forte pressione antropica antropica ed elevato consumo di suolo, con riduzione nel tempo del paesaggio agricolo di pianura alluvionale e delle relittuali aree umide; 

¶ Criticità per la funzionalità della rete ecologica, legate alla presenza di varchi a rischio, aree urbanizzate e barriere infrastrutturali da mitigare a livello regionale e locale; 

¶ Abbandono dei presidi insediativi agricoli (case coloniche, poderi, infrastrutture, ecc.). 

Morfotipi rurali presenti: 

¶ Morfotipo dei seminativi semplificati di pianura o fondovalle (prevalente) 

¶ Morfotipo dei seminativi delle aree di bonifica (prevalente) 

¶ aƻǊŦƻǘƛǇƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǎŜƳƛƴŀǘƛǾƻ Ŝ ǾƛƎƴŜǘƻ 

 

OBIETTIVI E AZIONI DEL PS 
[ΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ delle regole statutarie relative a questo ambito territoriale consentono di individuare i seguenti principali obiettivi per iƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦Φ¢ΦhΦ9Φ 1: 

Tutela e sostenibilità ambientale (OG. 1) 

¶ Miglioramento della qualità ecosistemica complessiva delle matrici degli ecosistemi forestali e degli ambienti fluviali; 

¶ Mantenimento e sviluppo delle funzioni ecosistemiche dei paesaggi rurali; 

¶ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ŀƎŜƴŘƻ ǎǳƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ŎƘŜ ƴŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜǊŜ ƭŀ stabilità e la qualità (emissioni, uso di pesticidi o simili, depurazione delle acque reflue e di scarico, 

smaltimento dei rifiuti, ecc.); 

¶ Politiche ed incentivi di valorizzazione e tutela delle aree naturali protette, dei Siti Natura 2000 e di tutte quelle aree che presentano peculiari caratteristiche di naturalità e attrattività; 

¶ 5ŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŀƎǊƻƴƻƳƛŎƻ ŎƘŜ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘŜŎƴƛŎŀ ŎƻƭǘǳǊŀƭƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ όŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻlogica, biodinamica, ecc.) e la valorizzazione delle produzioni locali; 

¶ Riduzione dei principali fattori inquinanti legati al settore industriale e dei trasporti. 

Sicurezza territoriale, mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici (OG. 2) 

¶ Ridurre al minimo i rischi derivanti dai cambiamenti climatici; soprattutto in relazione alla mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico; 

¶ Proteggere la salute, il benessere e i beni della popolazione; 

¶ Preservare il patrimonio naturale; 

¶ Mantenere e/o migliorare la resilienza e la capacità di adattamento dei sistemi naturali, sociali ed economici; 

¶ Adottare un approccio basato sulla conoscenza e sulla consapevolezza; 

¶ Monitoraggio costante della qualità dell'aria a Stagno, con strumentazione conforme alla normativa per i parametri PM10, PM2,5, monossido di carbonio, biossido di azoto, biossido di zolfo, benzene, idrogeno solforato. 

Contenimento del consumo di suolo (OG. 3) 

¶ Interventi urbanistico-edilizi di recupero, rigenerazione e/o riqualificazione del patrimonio edilizio esistente e dei tessuti insediativi; 
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¶ Consolidamento qualitativo degli insediamenti recenti, letti anche sotto il profilo del metabolismo urbano; 

¶ Ridefinizione delle aree di margine accompagnata da una disciplina per il territorio rurale volta alla multifunzionalità ed al recupero del patrimonio edilizio rurale (ruderi, mulini, torri, le burraie/ghiacciaie e gli edifici vincolati). 

Il sistema insediativo  policentrico e la qualità insediativa (OG. 4) 

¶ [ŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŎƘŜ ǎƛŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀōƛƭŜ Ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ centralità, multidimensionalità, aspetto formale e ruolo morfogenetico nei confronti della città, rapporto visibile, 

funzionale e ambienǘŀƭŜ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ ǇǊƻǎǎƛƳƻΦ wŜǉǳƛǎƛǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǇŜǊ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǳƴ ƭǳƻƎƻ ǇǊŜƻǊŘƛƴŀǘƻ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǳƴŀ Ǉƭuralità di pratiche di vita sociale, economica, culturale e religiosa e, più in generale, 

dei diritti operanti di cittadinanza; 

¶ La definizione di un sistema di percorsi e funzioni accessibili, indispensabili alla vita cittadina (funzioni pubbliche e private, commercio di vicinato, spazi pubblici, percorsi ciclopedonali, eliminazione delle barriere architettoniche, 

ecc.) 

¶ Sostenere e promuovere la riqualificazione, anche energetica, degli edifici esistenti; 

¶ Riqualificazione dei morfotipi delle urbanizzazioni contemporanee; 

¶ Recupero e riqualificazione delle aree degradate. 

[ΩŀōƛǘŀǊŜ Ŝ ƭΩŀōƛǘŀǊŜ ǎƻŎƛŀƭŜ όhDΦ рύ 

¶ Rispondere a una domanda abitativa complessa comprendente, oltre ai residenti, i residenti temporanei; 

¶ 5ƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŀōƛǘŀǘƛǾŀ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ Ǿƛǘŀ Ŝ ŀƛ ōƛǎƻƎƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ όƎƛƻǾŀƴƛΣ ŀƴȊƛŀƴƛΣ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Ŝ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ temporanei, giovani coppie, immigrati); 

¶ Garantire standard di qualità abitativa in riferimento alla mixité funzionale e sociale, alla differenziazione tipologica, alla connessione con i diversi sistemi della città. 

 

Territorio agricolo (OG. 6) 

¶ {ƻǎǘŜƴŜǊŜ Ŝ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀƳŜƴǘŜ vitale, in grado di produrre beni alimentari e servizi di qualità, nonché di concorrere alla generale 

riqualificazione agroambientaƭŜ Ŝ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀǇŜǊǘƻΣ ƛƴ ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǳǊōŀƴƻ Ŝ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǎǇŀȊƛ ŀǇŜǊǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ al suo interno; 

¶ Favorire ed incentivare il recupero del patrimonio edilizio rurale, prevedendo interventi in grado di coniugare la salvaguardia ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ƳƻǊŦƻǘƛǇƻƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ Ŝ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛΣ ŀƴŎƘŜ Řƛ ǘƛǇƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ 

ǎǳƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻΣ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ŎƻƴŘǳȊƛƻƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀ όǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ƳŜȊȊƛΣ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǘǊŀsformazione e lavorazione, ecc.); 

¶ Ricostituire e valorizzare i legami culturali e identitari con il territorio aperto attraverso nuove opportunità e servizi di fruizione (sentieri, percorsi ciclabili, ippovie, ambienti per il relax e la didattica, ricettività); 

¶ PromuovŜǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ όagricoltura biologica, prodotti tipici, filiera corta, ospitalità, turismo escursionistico); 

¶ Definizione di una rete ecologica di connessione tra ambiti rurali, ambiti periurbani e ambiti del verde urbano, soggetta ad apposita disciplina;  

¶ Sicurezza idraulica in ambito agricolo. 

¶ Incentivare la produzione agricola di materie per la bioedilizia, in quelle aree in fase di abbandono e/o con problematiche idrauliche, al fine di definire nuovi orizzonti economici e di sviluppo territoriale. 

Paesaggio, beni storico-culturali e archeologici (OG. 7) 

¶ Patrimonio storico, architettonico e culturale, come ad una risorsa attiva e produttiva, la conoscenza diventa essa stessa parte integrante del progetto, elemento di valorizzazione delle eccellenze, motore di sviluppo anche 

economico legato a rinnovate funzioni e vocazioni, nonché elemento di delineazione delle identità locali. 

Sistema economico e  turistico locale (OG. 8) 

¶ Perseguire azioni miglioramento paesaggistico-ambientale in relazione al sistema delle infrastrutture viarie e dei trasporti, nonché alle aree a valenza produttiva/commerciale,  incentivando e favorendo interventi in linea con i 

principi dettati dalla regione Toscana in tema di APEA ς Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate; 

¶ Valutare le principali direttrici infrastrutturali(Pisa, Livorno, Valdera, Rosignano, Colline Pisane/livornesi) e definirne le rispettive integrazione;  

¶ 5ŜŦƛƴƛǊŜ ŜŘ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŜŘ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǇƻǊǘƻ Ŝ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǎǳƻ ƛƴŘƻǘto assume sul territorio; 
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¶ wƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ƻ  ŘƛǎǘǳǊōƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŜŘ ŜŎƻ ǎƛǎǘemico; 

¶ Introduzione di politiche ed azioni legate alla sostenibilità delle aree e dei settori legati alla produzione ed al commercio; 

¶ !ŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀǊǘŜǊƛŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ƳŜǊŎi; 

¶ Recepire e perseguire gli accordi e le opere già in atto, come il raccordo TEN.T Calambrone-Pisa Colle Vada, lo scavalco ferroviario, ecc.; 

¶ ±ŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƳƻŘŀƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ locale e sovralocale; 

¶ Identificazione di ambiti e/o settori territoriali, sostenuti da itinerari e percorsi, in grado di offrire esperienze, culturalmente complesse, relative ad aspetti storici, insediativi, archeologici, paesaggistici e agroambientali; 

¶ Incrementare lo sviluppo della mobilità sostenibile, diffondendo: - la mobilità pedonale - la mobilità ciclabile ς ƭΩŀƎŜǾƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭϥƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ ǘǊŀ ŀǳǘƻƳƻōƛƭŜ Ŝ ƳŜȊȊƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ς la pianificazione della mobilità casa-lavoro-scuola 

- promuovere il trasporto ferroviario - valorizzare i terminal intermodali - favorire il ricambio dei mezzi verso tecnologie più sostenibili in grado di diminuire gli impatti ambientali, sociali ed economici generati dai veicoli circolanti; 

¶ /ƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊǇƻǊǘƻ Řƛ DǳŀǎǘƛŎŎŜ Ŏƻƴ ƭŀ ƭƛƴŜŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ /ƻƭƭŜǎŀƭǾŜǘǘƛ-Vada, lato {ǳŘ Ŝ ƭŀǘƻ bƻǊŘΦ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Řƛ ŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ Řŀ wΦCΦLΦ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴŀ ǎerie di raccordi 

ferroviari in grado di dotare il porto di Livorno di adeguate infrastrutture ferroviarie per il trasporto delle mŜǊŎƛΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ 5ŀǊǎŜƴŀ ¢ƻǎŎŀƴŀΣ Ŝ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀǊƭŜ ǇƛǴ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ƭƛƴŜŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ ¢ƛǊǊŜƴƛŎŀΣ Ŏƻƴ ƭΩLƴǘŜǊǇƻǊǘo 

di Guasticce, con la linea Pisa - Collesalvetti - Vada e con la linea Pisa ς Firenze; 

¶ tǊƻƎŜǘǘƻ ά{ŎŀǾŀƭŎƻ ŘŜƭƭŀ [ƛƴŜŀ ¢ƛǊǊŜƴƛŎŀέΥ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ ƭΩέLƴǘŜǊǇƻǊǘƻ ¢ƻǎŎŀƴƻ ŀΦ ±ŜǎǇǳŎŎƛέΣ ŝ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ƭƛƴŜŀ ŦǳƻǊƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ [ƛǾƻǊƴƻ /ŀƭŀƳōǊƻƴŜ - Collesalvetti: questo binario di collegamento (dove si ha un 

passaggio a livello con Via delle Colline) permette il collegamento con la stazione di Livorno Calambrone solo oltrepassando i binari della linea Tirrenica, situazione, questa, di forte criticità per qualsiasi tradotta da effettuare, visti 

i pochi intervalli temporali che essa concede per il suo attraversamento. Il progettƻ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƭ ŎƻǎƜ ŘŜǘǘƻ ά{ŎŀǾŀƭŎƻ ŘŜƭƭŀ [ƛƴŜŀ ¢ƛǊǊŜƴƛŎŀέ όǊŜŎǳǇŜǊƻ ǇƻƴǘŜ ŦŜǊǊƻ-tramviario in disuso) 

ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ tƻǊǘƻ Řƛ [ƛǾƻǊƴƻ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀΦ Questa opera consentirà la piena integrazione intermodale del nodo logistico di Livorno e delle infrastrutture logistiche tutte 

della costa toscana, in allineamento con lo sviluppo programmato da RFI sulla rete nazionale. 

 

 
Obiettivi, azioni e strategie specifici in relazione alle misure di mitigazione e compensazione relative al sito Natura 2000 "Padule di Suese e Biscottino" 

¶ [ƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ƴŜƭƭΩ¦¢h9 м ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ¢¦Σ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ TU, in adiacenza al territorio urbanizzato esistente ed escludendo qualsiasi localizzazione nel 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊǳǊŀƭŜ ŀŘ ƻǾŜǎǘ Ŝ ŀ ǎǳŘ ŘŜƭ ¢¦ όL tǊŀǘƛƴƛΣ [ŀ /ƻƴǘŜǎǎŀΣ L /ŀƳǇŀŎŎƛύΣ ŀǊŜŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭ {ƛǘƻ tŀŘǳle di Suese e Biscottino. 

¶ Mitigazione del ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ƭǳƳƛƴƻǎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Řƛ DǳŀǎǘƛŎŎŜ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜ ŜŘ ŀnche valorizzando lo strumento di APEA. 

¶ tŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ½{/κ½t{ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ .ƛǎŎƻǘǘƛƴo come da Misure di conservazione (DelGR 1223/2015). 

¶ Recupero e/o riqualificazione della vecchia struttura di Fornace Arnaccio ai fini della valorizzazione sul sistema di Siti Natura 2000 e aree protette del territorio comunale e limitrofo. 

¶ Individuazione di obiettivi multifunzionali, anche di tipo naturalistico, per le aree dedicate a funzioni di casse di espansione per la mitigazione del rischio idraulico legato alle nuove previsioni: creazione di aree umide di interesse 

conservazionistico per arricchire la locale rete ecologica delle aree umide di pianura. Ciò con particolare riferimento alla cassa in loc. I Campacci. 

¶ Limitare ƛƴ ŦǳǘǳǊƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƭƛƴŜŀǊƛΣ ǉǳŀƭƛ ǎǘǊŀŘŜ ŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŜƭŜǘǘǊƻŘƻǘǘƛΣ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ di pianura tra Guasticce e Suese (Pratini, La Contessa, I Campacci) e a sud di Guasticce, al fine di non 

ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎǳƭƭΩŀǾƛŦŀǳƴŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ όǇŜǊ ŎƻƭƭƛǎƛƻƴŜ Ŝκƻ ŜƭŜǘǘǊƻcuzione). 

¶ Per i progetti o Ǉƛŀƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊǳǊŀƭŜ ƛƴǘŜǊƴƻ ŀƭƭŀ ¦¢h9 ƴмΦ ƻ ŀƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŘŜƭ ¢¦ Řƛ DǳŀǎǘƛŎŎŜΣ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ƴŜŎessità di redazione di un apposito Studio di incidenza anche da realizzare a livello di 

Screening. 

 

Obiettivi, azioni e strategie specifici in relazione al rischio idraulico (Si precisa che in relazione alle criticità di seguito riportate studi di dettaglio potranno individuare soluzioni diverse da quelle proposte purché efficaci per la riduzione del 

rischio idraulico) 

¶ Torrente Tora: [ƻ {ŎƻƭƳŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!Ǌƴƻ ǇǊƻǾƻŎŀ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ǊƛƎǳǊƎƛǘƻ ƴŜƭ ǘǊŀǘǘƻ ǘŜǊƳƛƴŀƭŜ όǇŜǊ ŎƛǊŎŀ нлллƳ Řŀƭƭŀ confluenza) per portate dello Scolmatore superiori a 800-900 mc/s e possono verificarsi nel caso si dia seguito agli 

interventi di potenziamento ed adeguamento dello Scolmatore (finalizzati a far defluire una portata di 1400 mc/s). In questo caso si rimanda alle soluzioni proposte nel suddetto intervento, consistente in un adeguamento delle 

sommità arginali e nella sostituzione del ponte ad arco in loc. Mortaiolo. 
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¶ Antifosso Fosso Reale - Torretta: Le problematiche del fosso sono diverse a seconda del tratto analizzato. Il tratto a monte della botte a sifone sotto il T. Tora è caratterizzato da insufficienze diffuse sia per mancanza di argini 

adeguati sƛŀ ǇŜǊ ǎŎŀǊǎŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŘŜŦƭǳǎǎƻ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΦ tŜǊǘŀƴǘƻ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǊƛǎŀƎƻƳŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻ Ŏƻƴ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŀǊƎƛƴƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻΣ ƻǾŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ ŀǊŜŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻ 

delle acque. Il tratto a valle risente invece del rigurgito dello Scolmatore. In questo caso è necessario procedere ad un adeguamento della sezione per tutto il tratto in modo da contenere gli incrementi di livello liquido. 

¶ Fosso Acqua Salsa ς Acque Chiare: Il fosso è fortemente influenzato dal rigurgito dello scolmatore e da diffuse insufficienze, specialmente nel tratto terminale (Acqua Chiara), che provocano innalzamenti del profilo idraulico per 

un tratto di circa 9 km dallo sbocco. Tale situazione è stata già oggetto di diversi studi e progetti (in particolare da parte del Consorzio di Bonifica Ufficio Fiumi e Fossi) che hanno già dato luogo a primi interventi di messa in 

ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ όǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘǳŜ ŎŀǎǎŜ Řƛ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŀŘ Ŝǎǘ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ DǳŀǎǘƛŎŎŜ Ŝ ǊƛǎŀƎƻƳŀǘǳǊŀ ŘΩŀƭǾŜƻ ǘǊŀ DǳŀǎǘƛŎŎŜ Ŝ ƭΩŜȄ ƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ Cƻǎǎƻ ŘŜƭƭŜ /ƘƛŀǾƛŎƘŜύΦ ¦ƭǘŜǊƛƻǊƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊƻǇƻǎǘƛ ƛƴ ŘŜǘǘƛ ǎǘǳŘƛ ǇŜǊ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ 

sicurezza idraulica fino ad un tempo di ritorno di 200 anni consistono in: 

- Realizzazione di nuove casse di espansione (cassa 1 alla confluenza con il Rio della fontanaccia e cassa 4 in prossimità del Padule, ad est della Bretella di collegamento con ƭΩ!ǳǘƻǎǘǊŀŘŀ !мнΦ 5ƛ Ŧŀǘǘƻ ǎƻƴƻ ƎƛŁ ŀǊŜŜ ŀƭƭŀƎŀōƛƭƛ 

che necessitano di opere specifiche per essere considerate casse di laminazione; 

- Creazione di una rete di drenaggio con sollevamento meccanico per lo smaltimento delle acque provenienti dalle colline a sud di Guasticce; 

- !ŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎŜȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ƭΩŜȄ ƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ Cƻǎǎƻ ŘŜƭƭŜ /ƘƛŀǾƛŎƘŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ {ǘŀƎƴƻΤ 

- Inserimento di una nuova idrovora a ǾŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ {ǘŀƎƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻǘǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻǊǘŀǘŜ ƛƴ ŀǊǊƛǾƻΤ ǘŀƭŜ ƛŘǊƻǾƻǊŀ ŀǾǊŁ ƭŀ ƳŀƴŘŀǘŀ ƴŜƭ ŎŀƴŀƭŜ {Ŏolmatore; 

- ƴǳƻǾŀ Ŏŀǎǎŀ ƛƴ ƭƛƴŜŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩ!Ŏǉǳŀǎŀƭǎŀ ŀ ƳƻƴǘŜ ŘŜƭƭŀ Ŏŀǎǎŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŎƻƳŜ Řŀ prime indicazioni progettuali del Consorzio. 
 

¶ Fosso Cateratto: ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŜ Řƛ ǎŜȊƛƻƴŜΦ 9Ω ǎǘŀǘƻ ǊŜŘŀǘǘƻ Řŀƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ Řƛ .ƻƴƛŦƛŎŀ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ esecutivo di un nuovo impianto idrovoro che scarichi le acque del Cateratto entro il T. Ugione e due aree di laminazione in 

coǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭ CΦ !Ŏǉǳŀǎŀƭǎŀ Ŝ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩ¦ƎƛƻƴŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ a monte della Via Aurelia per le quali sono stati affidati i lavori. 

¶ Area Biscottino: presenta problematiche connesse alla rete delle acque basse ed alle insufficienze del Canale EmiǎǎŀǊƛƻ ŘŜƭ .ƛŜƴǘƛƴŀ Ŝ ŘŜƭ Cƻǎǎƻ /ƘƛŀǊŀ όŎƘŜ ŘŜƭƛƳƛǘŀƴƻ ƭΩŀǊŜŀ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀ ǎǳŘ Ŝ ŀ ƴƻǊŘύΦ ¢ǊŀƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ƭŜ 

problematiche connesse a questi ultimi, si forniscono indicazioni sulla risoluzione del rischio idraulico derivato dalle insufficienze della rete di acque basse esistente che periodicamente provocano esondazioni specialmente nelle 

ŀǊŜŜ ŘŜǇǊŜǎǎŜΦ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭŀ sostituzione ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƛŘǊƻǾƻǊŀ όŎŀǇŀŎŜ Řƛ ǎƳŀƭǘƛǊŜ ƭŜ ǇƻǊǘŀǘŜ Ŏƻƴ ŎƛǊŎŀ ¢ǊҐн ŀƴƴƛύ Ŏƻƴ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ ƴǳƻǾƻ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ smaltire portate fino ed oltre 3 mc/s e abbinando aree da 

adibire a casse di laminazione delle piene. 

¶ Chiaviche estΥ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ DǳŀǎǘƛŎŎŜ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŧƛƴƻ ŀƭƭa rotatoria di ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǇƻǊǘƻ 9ǎǘΦ tǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ǊŜǎƛŘǳŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǾŜǊǎƛ ŀ ƳƻƴǘŜ 

ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ όŎǳƛ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŦŀǊ ŦǊƻƴǘŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŀǊƎƛƴŀǘǳǊŀ ŀ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŜǎƻƴŘŀȊƛƻƴƛ ŀ ƳƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ DǳŀǎǘƛŎŎe in destra idraulica presso il podere Beretta) ed a valle dove è necessario procedere con una 

ǊƛǎŀƎƻƳŀǘǳǊŀ ŘΩŀƭǾŜƻ ŜŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊŜŜ Řƛ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊǇƻǊǘƻΦ 

¶ Fossa Chiara ed Emissario Bientina: lŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ǎƻƴƻ ŘƻǾǳǘŜ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ǊƛƎǳǊƎƛǘƻ ŘŜƭƭƻ {ŎƻƭƳŀǘƻǊŜ ŜŘ ŀƭƭŜ ƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŜ ŀǊƎƛƴŀƭƛΣ ŀƎƎǊŀǾŀǘŜǎƛ nel tempo anche per effetto di cedimenti e fenomeni di subsidenza. Per 

ridurre di effetti del rigurgito sono previsti interventi neƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇƛǴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ {ŎƻƭƳŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!ǊƴƻΦ tŜǊ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ Řƛ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƛŜƴŜ ŝ ƛƴǾŜŎŜ ƴŜŎŜǎsario prevedere ad una ricalibratura e ricarica 

ŀǊƎƛƴŀƭŜ ŜǎǘŜǎŀ ƛƴ ǇǊŀǘƛŎŀ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘǊŀǘǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΦ 

¶ Area Interporto: i corsƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƛƴǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩLƴǘŜǊǇƻǊǘƻ Ŝ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴƻ ŀƴŎƘŜ ƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƳŜǎǎƛ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ǇƻǊǘŀǘŜ ŘǳŜŎŜƴǘŜƴƴŀƭƛ ǊƛŎƻǊǊŜƴŘƻ ƻ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ 

ŘŜƭƭΩƛŘǊƻǾƻǊŀ ǘŜǊƳƛƴŀƭŜ ǊƛŎŀƭƛōǊŀƴŘƻ ƭŜ ǎŜȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƴǘeresse al fine del contenimento delle portate oppure prevedendo apposite aree di espansione delle piene su cui convogliare i volumi in eccesso. Tale soluzione che appare la più 

facilmente attuabile dovrà essere opportunamente valutata a seguito di progetti ŜǎŜŎǳǘƛǾƛ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛΦ [Ŝ ŀǊŜŜ Řƛ ƭŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŎŀǾŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ŀ ƴƻǊŘ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊǇƻǊǘƻ ƻ ƴelle aree agricole 

immediatamente a sud. 

¶ Torrente Ugione: oggetto di un progetto di sistemazione e di lavori in fase di esecuzione da parte del Commissario Delegato, Regione Toscana, che prevedono la realizzazione di 4 aree di invaso immediatamente a monte della Via 

!ǳǊŜƭƛŀ όάLƴǘΦ нлмт9[Lлмрм - Torrente Ugione e affluenti ς interventi di adeguamento alveo, casse di espansione e argini comuni di Livorno e Collesalvetti). 
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DIMENSIONI MASSIME SOSTENIBILI DEI NUOVI INSEDIAMENTI E DELLE NUOVE FUNZIONI  
Lƭ t{Σ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘ. 92 c.4 let. c della L.R. 65/2014, definisce il seguente dimensionamento dei nuovi insediamenti e delle nuove funzioni ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻ ŘŜƭƭΩ¦¢h9 м. 

COMUNE DI COLLESALVETTI 

CODICE ISTAT 049008 
Abitanti teorici aggiuntivi da PS 
(considerando una SUL di 34 mq di residenziale ad abitante) 

379 

Abitanti (21/05/2020) 6.262 ab. 
MASSIMO SOSTENIBILE ς ABITANTI TEORICI 
(Abitanti residenti al 21/05/2020 + Abitanti teorici insediabili) 

6641 

 

CODICE UTOE (1) 
COD_ENT: 049008UTOE01 

SIGLA_ENT.: UTOE_01 

/!¢9DhwL9 C¦b½Lhb![L 5L /¦L ![[Ω!w¢ фф 59[[! [Φw 
65/2014 

PREVISIONI INTERNE AL PERIMETRO DEL T.U. 
Dimensioni massime sostenibili (art. 92 c.4; Reg. Titolo V art. 5 

c.2) 
Mq di SE 

PREVISIONI ESTERNE AL PERIMETRO DEL T.U. 

SUBORDINATA A CONFERENZA DI COPIANIFICAZIONE  
(Reg. Titolo V art. 5 c. 3) 

Mq di SE 
 

NON SUBORDINATA A CONFERENZA DI COPIANIFICAZIONE 
Mq di SE 

 
 

NE ς Nuova 
Edificazione (3) 

R- Riuso (4) Tot (NE + R) 

NE ς Nuova 
Edificazione (3) 

Artt. 25 c.1, 26, 27, 64 
c. 6 

R- Riuso (4) 
Art. 64 c.8 

Tot (NE + R) 
NE ς Nuova Edificazione (3) 

Art.25 c.2 

a) RESIDENZIALE (2) 12.886  12.866     

b) INDUSTRIALE E ARTIGIANALE (2) 258.895  258.895    50.000 

c) COMMERCIO AL DETTAGLIO 530  530     

d) TURISTICO - RICETTIVA        

e) DIREZIONALE E DI SERVIZIO (2)  3.500 3.500     

f) /haa9w/L![9 ![[ΩLbDwh{{h 9 59th{L¢L (2)        

TOTALI 272.311 3.500 275.791    50.000 
(1) I codici sono: il nome con cui è identificata l'entità cartografica nella forma ccccccUTOEnnn (codice Istat del comune e numero progressivo); sigla di riconoscimento della UTOE nella forma UTOE_nnn 
(2) Alle quantità individuate nel piano strutturale si applicano, in sede di piano operativo, le disposizioni di cui all'art. 99 c. 3, lettera b. 
(3) Comprende la SE di nuova edificazione e la SE aggiuntiva di premialità correlata ad interventi di riuso dell'esistente (si veda la tabella 2B1 relativa al PO) . 
(4) Dimensioni relative a PA o a piani di intervento per la rigenerazione urbana. Indicazione di massima della SUL esistente (o ricostruita) riqualificata con nuove funzioni 

PIANI CONVENZIONATI 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ¦Φ¢ΦhΦ9 м ǊƛŜƴǘǊŀ la scheda n. 2 del R.U. denominata άParco a ServiziέΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴŀ Ǿŀǎǘŀ ŀǊŜŀ Ǉƻǎǘŀ ŀ ƭƛƳƛǘŜ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ DǳŀǎǘƛŎŎŜΣ ŀ ƴƻǊŘ ŘŜƭƭŀ {ΦtΦ ƴΦ ррр ŘŜƭƭŜ /ƻƭƭƛƴŜ Ŝ a cavallo della viabilità di collegamento 

con la S.G.C. FI-PI-LI, ed interessa una superficie territoriale di circa mq. 235.400.  Il Piano Attuativo è stato Adottato con Del. C.C. n. 34 del 31.03.2008, Approvato del Del. C.C n.50 del 24.06.2013, convenzionato il 17.12.2013 e ri-

convenzionato il 12.06.2018. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ / ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ŎƛƴǉǳŜ ǎƻǘǘƻȊƻƴŜ Řƛ ŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛǾŀǘŀ Ŝ ǉǳŀǘǘǊƻ ȊƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜŘƛŦƛŎŀȊƛone pubblica e gli standards. Complessivamente si ha:  

Sottozone per gli interventi privati:  

S.G.01 ς alberghiera - superficie fondiaria mq 8.800 - volumetria ammessa mc 11.300 (11.900) 

S.G.02 ς residence - superficie fondiaria mq 18.230 - volumetria ammessa mc 11.600 (12.300) 

S.G.03 - industriale => Primo lotto funzionale - superficie fondiaria mq 48.880- volumetria ammessa mc 1.000  

S.G.04 - parco urbano - superficie fondiaria mq 4.600 

S.G.05 - ex podere le Formiche - superficie fondiaria mq 7.860 - volumetria ammessa mc 5.550 (6.100)  

S.G.06 ς direzionale - superficie fondiaria mq 5.870 - volumetria ammessa mc 5.600 (6.000) 

S.G.07 - sportiva polifunzionale - superficie fondiaria mq 6.160 - volumetria ammessa mc 1.900 (2.000)  
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Sottozone per gli interventi pubblici:  

S.G.08 - attrezzature collettive - superficie fondiaria mq 4.600 - volumetria ammessa mc 950 (1.000)  

S.G.09 - opere di messa in sicurezza idraulica: - superficie fondiaria mq 9.181 - volumetria ammessa 0  

S.G.10 - urbanizzazioni primarie: - superficie fondiaria mq 22.879 - volumetria ammessa 0  

S.G.11 - Ŏŀǎǎŀ ŘΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ - superficie fondiaria mq 45.220 - volumetria ammessa 0  

S.G.12 - parco rurale => Secondo lotto funzionale - superficie fondiaria mq 69.167 - volumetria ammessa 0  

S.G.13 - Ŏŀǎǎŀ ŘΩŜǎǇŀnsione - superficie fondiaria mq 23.947 - volumetria ammessa 0 

Le volumeǘǊƛŜ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘŜ ǘŜƴƎƻƴƻ ƎƛŁ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǎŎillazione del bonus volumetrico Řŀƭ п҈ ŀƭ мл҈ ƎŜƴŜǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ Ři cui al risparmio energetico e delle risorse. Dai dati quantitativi su esposti risulta che la superficie a 

standard per le urbanizzazioni primarie è pari a mq 22.872 di cui mq 4.100 per parcheggi, mq 13.050 per viabilità e mq 5.722 a verde di rispetto e per le urbanizzazioni secondarie a mq 95.578 di cui mq 4.600 per le attrezzature collettive, mq 

9.181 (colatore) per le opere di messa in sicurezza idraulica, mq 69.167 per le casse ŘΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ Ŝ Ƴǉ мнΦсол ǇŜǊ ƛƭ ǇŀǊŎƻ ǊǳǊŀƭŜ per un totale complessivo di mq 118.450.  

 

DIMENSIONE DEGLI STANDARD URBANISTICI  

U.T.O.E 1 POPOLAZIONE RESIDENTE AL 21.05.2020 STANDARD ESISTENTI AL 21.05.2020 (mq) PARAMETRI INDICATIVI ESISTENTI (mq/ab) PARAMETRI INDICATIVI DEL DM 1444/68 (mq/ab) 
STANDARD RICHIESTI PER GLI ABITANTI 

AGGIUNTIVI DA PS (mq) 

ISTRUZIONE 

 6.262 20.799 3,3 4,5 1.705,5 

SPAZI PUBBLICI  

 6.262 204.680 32,7 9 3.411 

ATTREZZATURE DI INTERESSE COMUNE 

 6.262 36.675 5,9 2 758 

PARCHEGGI PUBBLICI 

 6.262 13.933 2,2 2,5 947,5 

TOTALE 44,1 18 6.822 
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MAPPATURA DEI PERCORSI ACCESSIBILI FONDAMENTALI PER LA FRUIZIONE DELLE FUNZIONI PUBBLICHE URBANE AI SENSI DELLΩфнΣ COMMA 5, LETT. D) 
[ΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ SǘŀƎƴƻ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ Ŝ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭŜ κƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǊŜǎƛŘŜƴziale si ha però la presenza di alcune strutture commerciali di vicinato e servizi che si 

affacciano principalmente suƭƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ Ǿŀ ŀ ŎƻƳǇƻǊǊŜ ƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛΦ 5ŜǘǘŜ ǎǘǊŀŘŜΣ ŎƘŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŜǊŀƴno di appositi studi e verifiche sono: Via Eugenio Curiel; Via Heinrich Karl Marx; Via 

Alcide de Gasperi; Piazza di Vittorio; Via Sandro Pertini. 

Per quanto riguarda il trasporto pubblico troviamo le fermate ŘŜƭƭΩŀǳǘƻōǳǎ ƭǳƴƎƻ ƭŀ ±ƛŀ !ǳǊŜlia e la SP 555, in entrambi i sensi di 

marcia. Queste fermate sono costituite dalle sole paline segnaletiche, visto anche ƭΩƛƴŀŘŜƎǳŀǘŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ƛƴǎŜǊƛǊŜ 

una pensilina, situazione inversa si ha per la fermata vicino al Banco BPM dove è presente una pensilina. !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ 

Stagno le fermate sono collocate nelle vicinanze di spazi pubblici, complessi scolastici e attrezzature di interesse pubblico, anche 

qui non tutte le fermate sono provviste di pensilina. 

Lee aree a verdi e piazze presenti nella frazione sono facilmente accessibili. 

    

Figura 2 Fermata autobus lungo SP555 e lungo via Aurelia 

   

Figura 3 Fermata autobus lungo via Aurelia e lungo via Karl Marx 

                         

Figura 5 Area verde all'interno della frazione di Stagno 
Figura 4 Mappatura dei percorsi accessibili fondamentali Stagno 



Comune di Collesalvetti - Nuovo Piano Strutturale 
 

20 Atlante delle U.T.O.E. 

 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊǇƻǊǘƻ !ƳŜǊƛƎƻ ±ŜǎǇǳŎŎƛ ƭŜ ŦŜǊƳŀǘŜ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴŜŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻōǳǎ sono posizionate in entrambi i sensi di marcia e sono costituite dalle sole paline segnaletiche, visto anche ƭΩƛƴŀŘŜƎǳŀǘŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ǳƴŀ 

pensilina. 

Nella frazione di Guasticce ƭŜ ŦŜǊƳŀǘŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻōǳǎ, dotate di pensilina e posizionate su entrambi i sensi di marcia, sono disposte lungo la via principale, Via Don Luigi Sturzo. Detta strada si identifica come il percorso accessibile fondamentale 

ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ Ǿƛ ǎƛ ŀŦŦŀŎŎƛŀƴƻ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛo. Le aree a verdi e piazze ricadenti nella frazione sono facilmente accessibili. 

 

         

Figure 1 - Fermata autobus posta lungo l'interporto e lungo via Don Luigi Sturzo a Guasticce   

 

OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE/  AZIONI DI 

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO DI CUI ALLΩART. 123, COMMA 1 LETTERE A) E B)  
AMBITI CARATTERIZZA¢L 5! /hb5L½LhbL 5L 59Dw!5h 5L /¦L ![[Ω!w¢Φ мно /haa! м [9¢¢Φ !ύ 9 .ύ 

Collocazione Frazione Articolo (1) Azione (2) Obiettivi specifici 

1. Via di Suese Stagno 123 comma 1 lett. b. 
Recupero e riqualificazione degli edifici di grandi dimensioni o complessi 

edilizi dismessi (art. 125 della L.R.T. 65/2014) 
Recupero lotto edificato non concluso  

2. Via di Suese Stagno 123 comma 1 lett. b. 
Riqualificazione delle aree degradate  

(art. 125 della L.R.T. 65/2014) 
Riqualificazione area posta vicino alla Fattoria di Stagno 

3. Via di Suese Stagno 123 comma 1 lett. b. 
Riqualificazione delle aree degradate  

(art. 125 della L.R.T. 65/2014) 
Riqualificazione edificio dismesso area Fattoria di Stagno 

4.Via Karl Marx Stagno  123 comma 1 lett. a  
Riqualificazione delle aree degradate  

(art. 125 della L.R.T. 65/2014) 
Riqualificazione edificio denominato Macchia Verde in via Marx 

5.Via Aurelia Stagno 123 comma 1 lett. b. 
Riqualificazione delle aree degradate  

(art. 125 della L.R.T. 65/2014) 
wƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŏƻƴ ƛnterventi di messa in sicurezza, vista 

ƭΩŀŘƛŀŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀƭ RIR adiacente  

Figure 2 - Mappatura dei percorsi accessibili fondamentali ς Guasticce 
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6.Via Aiaccia  Stagno 123 comma 1 lett. b. 
Riqualificazione delle aree degradate  

(art. 125 della L.R.T. 65/2014) 
Riqualificazione area in stato di abbandono nelle vicinanze della zona 

industriale di Stagno 

7.Via Sacco e Vanzetti Stagno 123 comma 1 lett. b. 
Riqualificazione delle aree degradate  

(art. 125 della L.R.T. 65/2014) 
Riqualificazione area in stato di abbandono nelle vicinanze della zona 

industriale di Stagno 

8.Strada Statale 67 bis 
Arnaccio 

Biscottino 123 comma 1 lett. a 
Riorganizzazione del patrimonio edilizio esistente  

(art. 125 L.R.T. 65/2014) 
Riorganizzazione del patrimonio edilizio esistente della Ex Fornace di 

Biscottino 

9.Via Don Luigi Sturzo Guasticce 123 comma 1 lett. a 
Riorganizzazione del patrimonio edilizio esistente  

(art. 125 L.R.T. 65/2014) 

Area rientrante nel Piano !ǘǘǳŀǘƛǾƻ άtŀǊŎƻ ŀ {ŜǊǾƛȊƛέΣ ŎƻƴǾenzionato in data 
12/06/2018 ( Scheda 2 UTOE 6 del R.U.) 

 
Di seguito si riporta un estratto della relazione tecnica del seguente P.A.: 
ά!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜȄ ǇƻŘŜǊŜΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ 
Agricola di Guasticce, si erge un fabbricato ǊǳǊŀƭŜ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩǳƴƛŎŀ 
preesistenza di un qualche interesse nella zona. Il fabbricato è piuttosto 
esteso, con una superficie coperta di oltre 750 mq, ed è sostanzialmente 
costituito da due piani fuori terra, salvo la parte centrale che presenta un 

ulteriore piano. Tale parte centrale, come tutti i fabbricati rurali, è 
caratterizzata da una scala esterna che conduce al primo piano, che era 
quello abitato, mentre il piano sottostante veniva utilizzato per i locali di 
ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ. Dal primo piano si dipartono due scale interne 
che raggiungono il secondo piano, mentre una terza scala interna collega il 
primo piano con il pianterreno. Tutti i solai del piano terra sono a volte di 

mattoni, mentre gli altri sono a travi e travicelli in legno di varia dimensione. 
Il solaio degli ultimi piani è inclinato e coperto da un tetto di tegole. 

 
[ΩƛƳƳƻōƛƭŜ Ƙŀ ǳƴ ǾƻƭǳƳŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ ƳŎ рΦррл ŜŘ ŝ ƳŜǊƛǘŜǾƻƭŜ Řƛ 

conservazione anche perché non versa in cattivo stato di manutenzione. 
Oltre al ŦŀōōǊƛŎŀǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴǎƛǎǘƻƴƻ ŀƭǘǊƛ ŘǳŜ ƛƳƳƻōƛƭƛΣ ǳƴƻ Řƛ 

circa 130 mq e di un solo piano, una volta destinato a forno, fienile e 
ƳŀƎŀȊȊƛƴƻ ŜŘ ǳƴ ŀƭǘǊƻΣ Řƛ ŎƛǊŎŀ рл ƳǉΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ Řƛ ǳƴ ǎƻƭƻ Ǉƛŀƴƻ ŀŘƛōƛǘƻ ŀ 

magazzino ed in parte sottomesso. 
Mentre il primo immobile è meritevole di conservazione, per il secondo si 
ǇǊŜǾŜŘŜ ƭƻ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀŎŎƻǊǇŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ǇǊƛƳƻΣ ƭƛōŜǊŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ƭΩŀǊŜŀ 
immediatamente retrostante il fabbricato rurale principale, verso nord.έ 

 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ del piano è il recupero, ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ 
Ŏƻƴ Ŝǎǎƻ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛΣ ŘŜƭƭΩŜȄ ǇƻŘŜǊŜ ƭŜ Formiche quale memoria e 

testimonianza della vocazione della zona, 
(1).Art. 123 comma 1 L.R.T. 65/2014:Ai fini del presente capo, sono stabilite le seguenti definizioni: 

a) per aree caratterizzate da degrado urbanistico si intendono le aree con presenza di un patrimonio edilizio e connotate da un impianto urbano di scarsa qualità sotto il profilo architettonico e morfotipologico, associata alla carenza di attrezzature e servizi, alla carenza e al degrado degli spazi 

pubblici e delle aree libere, nonché le aree caratterizzate da attrezzature ed infrastrutture dismesse; 

b) per aree caratterizzate da degrado socio- economico si intendono le aree connotate da condizioni di abbandono, di sottoutilizzazione o sovraffollamento degli immobili, o comunque di impropria o parziale utilizzazione degli stessi, o con presenza di strutture non compatibili, dal punto di vista 

morfologico, paesaggistico, ambientale o funzionale, con il contesto urbano di riferimento. 

(2).Art. 125 comma 1 L.R.T. 65/2014: Interventi di rigenerazione urbana 

1. La Regione promuove gli interventi di rigenerazione urbana quale alternativa strategica al nuovo consumo di suolo. Concorrono alla rigenerazione urbana, nelle ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мннΣ ed individuate dal piano operativo oppure ai sensi del comma 2, gli interventi volti a 

riqualificare il contesto urbano attraverso un insieme sistematico di opere consistenti in: 

a) riorganizzazione del patrimonio edilizio esistente; 

b) riqualificazione delle aree degradate; 

c) riorganizzazione funzionale delle aree dismesse; 

d) recupero e riqualificazione degli edifici di grandi dimensioni o complessi edilizi dismessi; 

e) riqualificazione delle connessioni con il contesto urbano 
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AMBITI DI CUI ART. 88, COMMA 7, LETT.C)  άLNDIVIDUAZIONE DEGLI AMBITI TERRITORIALI PER LA LOCALIZZAZIONE DI INTERVENTI SUL TERRITORIO DI COMPETENZA REGIONALE E RELATIVE PRESCRIZIONIέ E GLI AMBITI DI CUI 

ALLΩARTICOLO 90, COMMA 7, LETT. B) άLNDIVIDUAZIONE DEGLI AMBITI TERRITORIALI PER LA LOCALIZZAZIONE DI INTERVENTI SUL TERRITORIO DI COMPETENZA PROVINCIALE E RELATIVE PRESCRIZIONIέ 
 

 

Figura 6 Fonte: https://www.regione.toscana.it/documents/10180/400011/b4qcferrovie.pdf/ccf1cc61-d99d-496f-8027-9e42871bb192 
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Figura 7 Fonte: https://www.regione.toscana.it/documents/10180/400011/b4qcferrovie.pdf/ccf1cc61-d99d-496f-8027-9e42871bb192 

 

 

 

Per quanto rƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩallargamento della S.P. 555Σ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ά±ŀǊƛŀƴǘŜ Řƛ wƛǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜέΣ !ǇǇǊƻǾŀǘŀ Ŏƻƴ 5ŜƭƛōŜǊŀ Řƛ /Φ/Φ ƴΦнм ŘŜƭ мпΦлпΦнлмр Ŝ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ .¦w¢ ƴΦ ну ŘŜl 15.07.2015. 

 

  



Comune di Collesalvetti - Nuovo Piano Strutturale 

Atlante delle U.T.O.E.   25 

 

U.T.O.E 2:  άVICARELLO, COLLESALVETTIέ 

DESCRIZIONE E CARATTERISTICHE TERRITORIALI 
[Ω¦Φ¢ΦhΦ9Φ н si colloca a nord del confine comunale e si caratterizza per una copertura del suolo principale di colture intensive 

non irrigue di ampie dimensioni con una geometria molto variabile, al cui interno si collocano i principali insediamenti di 

pianura, ovvero Vicarello e /ƻƭƭŜǎŀƭǾŜǘǘƛΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘΩ¦¢h9, dal punto di vista percettivo ƭΩelemento predominante è il 

rapporto di strette vicinanza e continuità tra il tessuto insediativo e il territorio agricolo che, in alcuni casi, è riuscito a 

mantenere uno stretto legame relazionale e funzionale.  

Il centro abitato di Collesalvetti si colloca su un leggero rilievo collinare, collocando il centro storico sul crinale, con le principali 

espansioni insediative che si sono concentrate sul lato occidentale, mentre il leggero rilievo e la fascia pedo-collinare orientale 

hanno mantenuto nel corso del tempo una forte stabilità. Questa parte di territorio, infatti, presenta un articolato sistema di 

coltivi, misto ad aree a prato e a sistemi colturali e particellari complessi, in sui si inserisce una notevole infrastrutturazione 

ecologica data da piccole aree boscate, da un sistema di siepi e filari, nonché dalla presenza di molti alberi sparsi. Il risultato è 

ǳƴΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ƴƻƭto marcata e caratteristica, che dà luogo ad ǳƴ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ǘǊŀ 

aperture e chiusure. !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ŘǳŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǾƛƭƭŜ ό±ƛƭƭŀ /ŜƭŜǎƛŀ Ŝ ±ƛƭƭŀ /ŀǊƳƛƎƴŀƴƛύ in origine 

reazionate alla conduzione agricolŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ: 

- Villa Carmignani Ŧǳ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ŎŀƳǇŀƎƴŀ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ /ŀǊƳƛƎƴŀƴƛΣ ƛƭƭǳǎǘǊŜ Ŏŀǎŀǘŀ ǘǊŀ ƭΩулл ŜŘ ƛƭ Ψфлл Řƛ 

origini pisane. La proprietà è costituita da un parco di boschi di alto fusto alternati ad ampie zone prative di 

oltre 10 ha su cui insistono la villa padronale (risalente alla prima metà del XIX secolo), la cappella gentilizia 

(dedicata a S. Giovanni Evangelista, risale alla metà del XIX secolo ed è stata consacrata nel 1851), la limonaia 

όǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ǊƛǎŀƭŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭƭΩуллύ Ŝ la casa colonica (la cui costruzione risale al periodo 1925-

1930).  

- Villa Celesia, il cui edificio ha le proprie fondamenta risalenti al periodo mediceo (1476) quando era ancora 

Casa di Fattoria, sorge su di un piccolo poggio limitrofo al rilevo di Collesalvetti, nascosta da un bosco. Nel 

1882-1888 la struttura è oggetto di trasformazione orientata ad un rifacimento in stile ottocentesco, fino a 

ŀǎǎǳƳŜǊŜ ƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ƴŜƻƎƻǘƛŎŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ Řƛ /ŀǊƭŀ /ŜƭŜǎƛŀ Řƛ ±ŜƎƭƛŀǎŎƻ όмусу-1939). Attualmente il 

fabbricato si presenta con pianta rettangolare che si sviluppa su tre piani fuori terra, articolata in un corpo 

ŎŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ ŘǳŜ ǘƻǊǊƛ ƭŀǘŜǊŀƭƛΦ 9ǎǘŜǊƴŀƳŜƴǘŜ ǎƛ ŀŎŎŜŘŜ ŀƭƭŀ ±ƛƭƭŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŎƘŜ ŝ 

ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ Řŀ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǎŎŀƭƛƴŀǘŀ ŎƭŀǎǎƛŎŀ ǊŜŀlizzata a ventaglio prospicente il fabbricato, circondata da fitte 

siepi di bosso, di grande importanza scenica che fa da quinta ali assi ortogonali principali del Parco storico. 

Il centro abitato di Vicarello si struttura invece lungo la S.S 206 costituendosi principalmente come insediamento lungo strada 

sviluppatosi attorno ad un piccolo agglomerato storico. Detto centro ha mantenuto in alcuni casi un rapporto di continuità con il 

territorio agricolo limitrofo, non creando una cesura completa tra i due ambienti grazie alla presenza di un agricoltura di 

prossimità ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ Ŝκƻ ƭƛƳƛǘǊƻŦŜ ŀƭƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛΦ 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŘǳŜ ŎŜƴǘǊƛ ŀōƛǘŀǘƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊ ƳƻŘƻ ŀ /ƻƭƭŜǎŀƭǾŜǘǘƛΣ ǎƛ Ƙŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řei principali servizi e delle attività 

commerciali presenti sul territorio comunale. 

 

 

 

 Figura 8 Individuazione UTOE 2 - Vicarello, Collesalvetti 
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